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Da dove siamo parti a settembre

«La comprensione profonda 
della chimica richiede che gli 
allievi siano in grado di non 
confondere il registro 
macroscopico delle sostanze
con il registro microscopico
degli atomi e delle molecole e 
di metterli in relazione. (….) 
Ciò significa necessariamente 
passare attraverso attività di 
modellizzazione»
(Roletto,Regis, Ghirardi, 
Ghibaudi)

http://www.sends.unito.it/it/content/scuola-secondaria-di-i-grado



Perché Modellizziamo

«Approccio che si richiama a storia ed epistemologia della 
chimica:
Si parte da un modello grezzo della struttura particellare della 
materia.
Si dà agli allievi la possibilità di rendersi conto che si tratta di un 
modello provvisorio.
Si mettono gli allievi in condizione di sviluppare gradualmente 
modelli più sofisticati per dare risposta a nuovi problemi» 
(Regis et al.)



Modellizziamo gli stati di aggregazione: un esempio



Modellizziamo la capillarità
Il materiale 
- 3 bicchieri 
- 1 cucchiaio da minestra
- 3 strisce di carta (liscia, quella usata nei fogli 

da tecnologia)
- Acqua
- Aceto
- Alcool denaturato
- Un pennarello nero

Sulle 3 strisce a circa 1,5 cm dal bordo inferiore 
disegnate con il pennarello degli ovali 
Nel primo bicchiere mettete 3 cucchiai d’acqua
Nel secondo 2 cucchiai d’acqua e uno d’aceto
Nel terzo 2 cucchiai d’acqua e uno di alcool 

Mettete una striscia in ogni bicchiere.
ATTENZIONE: l’ovale nero deve essere di poco 
sopra il livello del liquido.
Lasciate per almeno 2 ore.
Estraete le strisce di carta e lasciatele asciugare



Modellizziamo la capillarità: I colori dietro all’oscurità



Modellizziamo la capillarità: I colori dietro all’oscurità

Dopo due ore ho osservato che nel bicchiere
con l’alcool la striscia di carta si è bagnata fino in alto 
superando il puntino nero.
Quello con solo acqua si è bagnato appena più 
sopra 
della metà.
Invece quello con acqua e aceto il livello del liquido
è salito fino a metà e quindi è più basso degli altri 
due liquidi.
Il fenomeno che spiega quanto ipotizzato
è la capillarità.
Probabilmente le forze di coesione e di adesione
sono diverse nei tre liquidi.
In quello con l’alcool la forza di adesione sarà 
maggiore.
In quella con acqua sarà media e in quella con 
l’aceto sarà minore. 
In disaccordo con quello che mi aspettavo, i tre 
liquidi sono saliti in maniera diversa.
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Modellizziamo la capillarità: I colori dietro all’oscurità

COME HO SVOLTO QUESTO ESPERIMENTO?

Nel primo bicchiere ho messo tre cucchiai di acqua, nel secondo un cucchiaio di aceto (e due di acqua), nel terzo 
un cucchiaio di alcool (e due di acqua), poi ho disegnato un grosso punto  col pennarello nero su ciascuna 
striscia di carta a 1,5 cm dalla base. Alle 16,55 ho messo una striscia di carta dentro ciascun bicchiere, tenendo il 
punto nero fuori dal liquido e ho fatto una foto.

COSA HO OSSERVATO a livello macroscopico

Alle 20,20 ho osservato che il punto della striscia messa nell’acqua è rimasto uguale, quello della striscia messa 
nell’acqua e aceto si è sbiadito, ma il colore è rimasto a “mezzaluna” solo nella parte alta del punto, quello 
nell’acqua e alcool si è scolorito completamente e il colore si è distribuito verso l’alto (per circa 3 cm), ma 
soprattutto verso i bordi laterali della carta. Ho fatto la foto e ho tolto le strisce dai bicchieri.

COSA PENSO CHE SIA SUCCESSO a livello microscopico

La carta ha assorbito i liquidi che sono saliti per capillarità.

Mentre l’acqua non ha scolorito il pennarello, l’aceto e l’alcool che sono solventi lo hanno fatto in modi diversi e 
il colore si è distribuito salendo lateralmente. 
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Modellizziamo la capillarità: I colori dietro all’oscurità

Modello particellare 1- livello macroscopico Bicchiere 1 (acqua)



Modellizziamo la capillarità: I colori dietro all’oscurità

Bicchiere 2 (acqua e aceto)



Modellizziamo la capillarità: I colori dietro all’oscurità
Bicchiere 3 ( acqua e alcol)

Bicchiere 1 bicchiere 2 bicchiere 3
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Modellizziamo la capillarità: I colori dietro all’oscurità



La cromatografia nelle loro parole


